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 I SABATO 5 DICEMBRE 2020 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

te del consiglio di amministrazione
dal 2008, vari componenti del colle-
gio sindacale come Alessandro Di 
Nunzio, Riccardo Toscano, Angelo 
Interdonato, Salvatore Giugni, e 
l’israeliano Cats Oozi, amministra-
tore delegato di Telit Corporation. 

L’accusa in sostanza, è di aver
distratto e dissipato le risorse pre-

Elesa Spa, Giuseppe Stucchi di
Aicurzio dipendente della VRV
Srl di Ornago. Oltre a Giorgio Sel-
vatici di Monza, lavoratore della
BTicino Spa a Varese, Roberto
Villa, lissonese, di KSB Italia Spa
a Concorezzo, Paolo Mornata di
Cesano Maderno che lavora alla
Bracco Imaging S.p.A. e Roberto
Ripamonti, medese, lavoratore
di Confcommercio du Milano. 

Un parterre di Maestri brian-
zoli dove la passione e l’amore
per il lavoro travalica la norma-
lità. Tra l’altro a causa della pan-
demia del Covid-19 ad oggi non
si sa ancora come e quando av-
verrà la consegna della Stella.

  Intanto però tutti i dieci
brianzoli possono già fregiarsi
del titolo di Maestro del lavoro ,
non certo così comune, tra l’altro
in un anno molto particolare per
colpa del Coronavirus, segno
che hanno saputo distinguersi
in un momento di crisi sia sani-
taria che economica in diversi
settori del lavoro. n M.Bon.

centrale. 
Il tema ha trovato anche il

supporto di Alessandro Cagliani
di Noi Per Vimercate, astenuta
Cristina Biella di Fratelli d’Italia. 

L’argomento è comunque d’at-
tualità bisognerà poi vedere qua-
le sarà il peso dei sindaci verso gli
organi competenti per coordinare
al meglio tutto l’ambito sanitario
territoriale che soprattutto in
questa fase di Covid si è rivelato
abbastanza slegato tra le varie
strutture aprendo lo sguardo a
tutta Monza e Brianza e non solo
al Vimercatese, che raccoglie co-
munque un numeroso e popoloso
gruppo di paesi della Brianza
orientale. n M.Bon.

Vittoria Gaudio (Pd)

MOZIONE Proposta dal Pd e approvata in Consiglio quasi all’unanimità

«Maggior coordinamento
tra le realtà sanitarie»

Il Pd insieme a quasi tutto il
Consiglio comunale ha votato la
mozione sulla sanità pubblica per
un maggior coordinamento delle
diverse realtà mediche sul terri-
torio tra Ats, Asst e medici di ba-
se. «A nostro parere è necessario
far dialogare le Asst con i medici
del territorio, non essendoci orga-
nismi paritetici previsti (al pari
dei comitati aziendali delle Ats)
con il compito di programmare le
iniziative del territorio – ha fatto
sapere il consigliere del Pd Vitto-
ria Gaudio -. Noi confidiamo nella
costituzione di un Comitato Ter-
ritoriale composto dalla direzio-
ne della Asst, dalle organizzazio-
ni dei medici, nonché dai rappre-
sentanti dei servizi territoriali
che programmano le iniziative
sul territorio». 

Una proposta che ha trovato
appoggio anche tra il Movimento
Cinque Stelle e Azione che però
hanno emendato il documento.
«La sanità territoriale speriamo
che sia effettivamente e concre-

tamente potenziata favorendo la
nascita e il rafforzamento di una
serie di strutture intermedie
(Consultori, Presst, Pot, Usca,
Sert) in grado di supportare il cit-
tadino nel far fronte alle sue esi-
genze di salute, affinché ci sia
una vera gestione domiciliare dei
pazienti e possano essere di sup-
porto per valutare la reale neces-
sità di ricovero di pazienti sospet-
ti, evitando di saturare i Pronto
soccorso» hanno aggiunto Maria-
sole Mascia e Davide Nicolussi. 

I grillini hanno insistito che,
oltre a impegnare il sindaco a
prendere atto di questi temi e a
inviare l’ordine del giorno alla ca-
bina di regia che sta lavorando al-
la costituzione del nuovo assetto
delle Asst nella provincia di Mon-
za e Brianza, si impegni anche ad
attivarsi nell’ambito della Confe-
renza dei sindaci affinché nel cor-
so del procedimenti di revisione
della legge 23 del 2015 il ruolo de-
gli Enti locali e della stessa Confe-
renza possa ritornare ad essere

Tra i Maestri del lavoro 2020
spiccano anche dieci brianzoli
della Provincia di Monza che
hanno fatto del loro impegno in
ambito lavorativo. Un riconosci-
mento importante che viene
conferito dal presidente della
Repubblica Sergio Mattarella. 

 La comunicazione ai vincito-
ri della Stella è arrivata nei gior-
ni scorsi. Negli elenchi ci sono
nomi del territorio come Giovan-
ni Colombo di Concorezzo e Ser-
gio Villa di Vimercate della St
Microelectronics di Agrate,
Franco Luigi Bellani e Nicoletta
Bernasconi, rispettivamente re-
sidenti a Bernareggio e Usmate
Velate, lavoratori della IBM Ita-
lia Spa di Segrate. A cui bisogna
aggiungere Marco Bonetti resi-
dente a Monza di Menarini Indu-
strie Farmaceutiche Riunite S.r.l.
(con sede centrale a Firenze),
Massimo Brambilla residente ad
Agrate e impiegato dell’azienda
Novartis Farma S.p.A. di Origgio,
il monzese Marcello Porro della

NOMINE Dal presidente della Repubblica 

Nuovi maestri del lavoro:
ecco i nomi dei brianzoli 

di Federico Berni 

Prime condanne per la banca-
rotta Bames, azienda che ha segna-
to la fine del polo tecnologico di Vi-
mercate. Ieri la pronuncia del gup 
Patrizia Gallucci, che ha condanna-
to a quattro anni e otto mesi ciascu-
no Selene e Massimo Bartolini, figli
del patron Romano. 

Sentenza arrivata nella tarda
mattinata, quella del gup, al termi-
ne del processo celebrato dal tribu-
nale di Monza con il rito abbreviato,
nel quale la pubblica accusa (pm 
Rosario Ferracane) aveva chiesto 
per i due imputati la condanna a 
cinque anni e dieci mesi di reclusio-
ne. La sentenza prevede anche il ri-
sarcimento di 5mila euro a titolo di 
danni morali alle parti civili (una 
sessantina di ex dipendenti) e la 
confisca di beni degli imputati per 
un valore di quasi tre milioni di eu-
ro. Bancarotta e vari reati fiscali le 
accuse contestate. Si attende il de-
posito delle motivazioni del prov-
vedimento. 

La giornata di ieri ha visto chiu-
dersi (in primo grado) il primo filone
processuale dell’annosa vicenda, 
che ha subìto molte lungaggini an-
che per il trasferimento del fascico-

lo processuale. 
Sull’altro fronte giudiziario, so-

no otto gli imputati coinvolti, che 
hanno scelto di affrontare il giudi-
zio ordinario, attualmente imputati
davanti al tribunale collegiale pre-
sieduto dal giudice Alessandro Ros-
sato. Tra questi figurano anche Lu-
ca Bertazzini, 66 anni, ex presiden-

Uno dei presidi degli ex dipendenti Bames davanti al tribunale a Monza

senti nelle casse della società, fino 
al fallimento e alla chiusura. Ogget-
to delle contestazioni sono un con-
tratto di ‘lease back’, e un finanzia-
mento ottenuto da istituti bancari 
con cui Bames-Sem, naufragata fra
i debiti lasciando a casa circa 400 
lavoratori, ha ottenuto circa 87 mi-
lioni, di cui almeno sessanta, secon-
do le contestazioni, usati per acqui-
stare partecipazioni in altre socie-
tà, e per finanziare altre aziende del
gruppo. Il denaro, insomma, non sa-
rebbe stato utilizzato per investire 
in attività produttive ma per ripia-
nare debiti del gruppo Bartolini e 
acquistare altre partecipazioni so-
cietarie nel ramo della logistica. 

Nel 2018 il tribunale civile si è
pronunciato a favore della curatela
fallimentare, dichiarando nulle le 
cessioni del ramo d’azienda del 
2009-2010, da Bames ad altre socie-
tà del gruppo Bartolini. La vicenda 
della ex Ibm, ex Celestica, ex Bames
ed ex Sem è nota: i lavoratori rima-
sti a casa erano i dipendenti della 
multinazionale IBM che nel 2000 
sono stati scorporati e ceduti alla 
canadese Celestica, mentre nel 
2006 lo stabilimento (con gli 860 di-
pendenti rimasti) è stato acquisito 
da Bartolini Progetti. n 

IERI Per i due figli del patron Romano quattro anni e otto mesi per bancarotta

Crac Bames, prima condanna
per Massimo e Selene Bartolini 

Cristina Biella, Sebastiano
Cocuzza e Federica Badalamenti
fondano la lista civica di centro-
destra “Vimercate Cambia”. «Ab-
biamo deciso di lasciare Fratelli
d’Italia – ha detto Biella – perché
abbiamo avuto divergenze politi-
che e tecniche con il presidente
di circolo Giuseppe Moretti». La
lista ha già messo in chiaro anche
i limiti delle sue eventuali allean-
ze in vista delle prossime elezio-
ni: «Noi siamo aperti al dialogo
con tutte le forze di centro tra cui
Azione, Vimercate Futura e Noi
per Vimercate e con le forze di
destra; è chiaro che solo il tempo
ci potrà dire se sarà una coalizio-
ne più di centro o più di destra.
Sicuramente non ci alleeremo col
Pd, mentre i Cinque Stelle non li
prendiamo nemmeno in conside-
razione perché loro sono l’antipo-
litica per eccellenza. Noi faremo
esattamente l’opposto dell’attua-
le amministrazione. È per quello
che Vimercate ha bisogno di
cambiare e di trasformarsi da
bruco in farfalla per tornare a vo-
lare come nel nostro simbolo. In
queste settimane cominceremo a
lavorare al programma elettora-
le». n M.Bon.

CENTRODESTRA

Nasce la lista
“Vimercate
cambia”
con la Biella 


